28 ~ATTO L

Mire. Cosi mi laféi? Afcolta.
Tam. Perdonas; un altrz volta
T’ afcolteros - il
Mirs, Ma la ragion? j
Tam, Ma la ragione € amore,

Crudele, e fpietato,
Temer, chenon m' ama
P I loloamato, l

Che barbaro affanno |
E' quefto per me,

Voi Numi, che tutta

Queft’ alma vedete

Il core qual &

1« Veder, &c.

SCENA X
Mirteo.

r va, fervi un’ ingrata; il tuo ripofo
| Perdi per lei, confacra ai fuoi voleri
Turte le cure tue, mfti'?fgﬁcnﬁctig IEEE:
Ecco con qual merce g
Poi fi premia la fe, di chil’ adora:
Diviene infida, e ne fa pompa ancora, = TN s
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